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legge, riceva dal Governo e dagli enti locali 
ta le impulso da r ispondere p ienamente alle 
sue alte ideal i tà educat ive e da costi tuire 
u n a sa lu tare opera di prevenzione contro 
il p reoccupante aggravars i della immora l i t à 
e della del inquenza dei minorenni ». 

SCALO RI . Svolgerò ques t ' o rd ine del 
giorno nella seconda pa r t e del mio discorso. 
Comincio subito con un augurio a Luigi 
Credaro, che, accol ta l ' e redi tà affidatagli 
dal l 'onorevole Daneo, e perfez ionata la , ha 
saputo con t a n t a sapiente energia recare in 
por to l ' i m p o r t a n t e r i forma inerente alla 
scuola pr imar ia , voglia anche dirigere oggi 
i suoi sforzi allo s tudio della r i fo rma della 
scuola media. 

Contro ques ta scuola media mol te criti-
che si sono a p p u n t a t e , ma se essa pecca 
assai nella sua organizzazione, non d i f e t t a , 
certo, nel personale che ad essa presta o-
pera alacre ed intel l igente, il quale ormai, 
anzi, ha va l idamente cont r ibu i to a prepa-
rare gli elementi , sui quali l ' ausp ica ta ri-
fo rma dovrà fondarsi . 

L 'onorevole ministro t r a r r à certo consi-
glio dalla sua i l luminata esperienza perso-
nale, t roverà incoraggiamenti nella pode-
rosa ed esauriente relazione che in proposi to 
è s t a t a d e t t a t a da una commissione della 
quale f u par te assai notevole il collega ono-
revole Torre, dalle pubblicazioni geniali e 
s impat iche d e t t a t e da uomini che alla scuola 
h a n n o d id i ca to la p a r t e migliore del l 'esi-
s tenza e ancora la dedicano, come il Gal-
let t i ed il Salvemini, da quella fioritura di 
s tudi e pubblicazioni , che vedono periodi-
camente la luce sulle riviste e sui giornali 
che si occupano di mater ia scolastica, s tùdi 
che spesse volte, se non sempre, sono ispi-
ra t i ad al te ideali tà e sanno t rascendere e 
farsi superiori ai piccoli interessi individuali . 

Eicordo sempre la s impat ica p rofonda 
impressione lascia tami due anni f a a Fi-
renze dal Congresso degli insegnant i medii, 
dove fu i coJl 'onorevole Chimienti e con 
altri d e p u t a t i , in ver i t à pochi . L ' argo-
mento principale del Congresso f u la ri-
fo rma della scuola media e la discussione 
procedet te lucida, completa ed esauriente . 
Però questa r i forma, la quale impor t e rà 
la modificazione, la t ras formazione pro-
fonda della presente scuola classica, la bi-
part izione o t r ipar t iz ione de l l ' a t tua le liceo, 
in liceo classico, moderno, scientifico, la 
probabi le abolizione del la t ino nei pr imi 
t r e anni del ginnasio, la soppressione della 
sezione fisico-matematica nel l ' i s t i tu to tec-

nico, la creazione di u n a scuola professio-
nale commerciale ed industr ia le , che ri-
sponda a questo bel risveglio della v i t a 
economica del nostro paese, questa r i forma 
non po t r à esser compiu ta in breve giro di 
t empo . 

Vi sono però questioni minori ed urgent i 
che non dovrebbero soffrir dilazioni e ad 
esse io spero che l 'onorevole ministro della 
pubbl ica istruzione vorrà dirigere la sua 
a t tenzione. 

Confido che l ' a t t i v i t à sapiente e f a t t i v a 
dell 'onorevole Credaro saprà compiere una 
energica, e sia pur rude, soppressione di 
certi i s t i tu t i che sono sovrabbondant i , pa-
rassi tar i , che r i spondono forse a piccoli or-
gogli campanil ist ici , ma non già al l ' inte-
resse supremo degli s tud i . H o por t a to a l t ra 
vo l ta alla Camera, pa r l ando su questo bi-
lancio, dat i , i qual i d imost rano come in 
I t a l i a vi siano scuole tecniche e ginnasi in 
cui il numero degli a lunni è di poco supe-
riore al doppio del numero degli insegnant i ; 
in questo caso c'è una violazione p a t e n t e 
della legge del minimo mezzo, uno sforzo 
eccessivo per un r i su l t a to insufficiente. 

CAVAGXABI . Ed anche parecchie Uni-
versi tà bisognerebbe soppr imere! 

SCALORI . E d anche l 'Univers i tà dice 
l 'onorevole Cavagnari , ma è storia vecchia 
e poco incoraggiante . 

Ricordo che quando, in seguito ad ini-
ziat iva, se non erro, dell 'onorevole Mar-
tini , si pensò di r idur re le ven tuno Univer-
sità i ta l iane (diciassette di S ta to e q u a t t r o 
libere) vi f u u n ' a l z a t a di scadi accanitissi-
ma da pa r t e di t u t t e le piccole Universi tà , 
le quali v a n t a r o n o speciali dir i t t i e secolari 
t radiz ioni . 

C R E D A BO, ministro dell'istruzione, pub-
blica. Non se ne soppr ime alcuna. 

L E M B O . Nel Mezzogiorno non vi è che 
u n a Universi tà . 

SCALORI . E passo ad u n al t ro argo-
mento , alla dolorosa quest ione così de t t a 
rampold iana , in omaggio al collega onore-
vole Rampold i che l 'ha amorosamente stu-
dia ta , difesa, ma non ancora p o t u t a fa r 
t r ionfare. 

Si t r a t t a della misera condizione di circa 
c inquecento insegnanti , i quali hanno spesa 
buona p a r t e della loro esistenza p re s t ando 
l 'opera loro ad is t i tu t i d ipendent i dai co-
muni e dalle provincie. Balza t i essi poi nella 
scuola governa t iva , debbono compiervi l 'in-
tiero vent ic inquennio necessario al conse-
gu imento della pensione, e spesso avviene 
che i vent ic inque anni sono fa t i cosamente 


